
CHIEDE gli siano pagati gli stipendi arretrati e

il datore di lavoro lo riempie di botte. Lo ha de-

nunciato ieri, in un conferenza stampa organiz-

zata da Fillea-Cgil, un falegname quaran-

taquattrenne dipendente di una ditta di Geno-

va-Sestri Ponente che lavora per Fincantieri.

GENOVA Chiede lo stipendio, il datore lo picchia

PIERGIORGIO WELBY ha chiesto di mori-

re. Ad uno dei due medici che lo ha in cura ha

chiesto ufficialmente per iscritto di staccargli

la spina. «Il sottoscritto Piergiorgio Welby

chiede al dottor (...) il

distacco dal ventilato-

re polmonare sotto

sedazione, se possi-

bile orale», si legge nella breve
lettera. E Marco Pannella, che
insiste con la disobbedienza ci-
vile, prova anche altre strade:
ha annunciato il pronuncia-
mento del Tribunale di Roma
(ex articolo 700), per ottenere
l’autorizzazioneapraticare l’eu-
tanasia.
La vicenda del co-presidente
dell’associazione Luca Coscio-
ni, malato di distrofia muscola-
re progressiva da quarant’anni,
ha riaperto ildibattitonel mon-
dopoliticoe bioetico sulla«dol-
ce morte» da quando, il 22 set-
tembre scorso, ha rivolto un vi-
deo-appello al presidente della
Repubblica Giorgio Napolita-
no.E ieri l’ultima richiesta,que-
sta volta direttamente ai medi-

ci, aiquali ha chiesto la sedazio-
ne terminale per non soffrire
per mancanza di aiuto nella re-
spirazione. Uno scritto breve
che segue ladisobbedienzacivi-
le annunciata dallo stesso Wel-
by due settimane fa: «Sono
pronto all’ultimo gesto. Devo
solofissare ilgiorno...».Conira-
dicali sempre al suo fianco. In
primis Pannella che aveva det-
to: «Sono pronto a staccare la
spina, se lui lo vorrà...».
L’ordinedeimedici fa subito sa-
pere che il medico che ha in cu-
ra Welby non può accogliere la
sua richiesta, «non può» stacca-
re la spina perchè andrebbe in-
contro «a serie conseguenze».
Ad elencarle è Amedeo Bianco,
il presidente della Federazione
nazionaledegliordinideimedi-
ci e odontoiatri (Fnomceo). Il
medico - ha precisato Bianco -
«avrebbecontrosia ilCodicepe-
nale sia quello deontologico,
chevietaalmedicodiassencon-
darequalunquerichiestaesplici-
ta di eutanasia». La legge italia-

na è chiara e parla di omicidio.
Staccare l’attuale respiratore a
Welby - secondo l’attuale codi-
ce che ancora non prevede il te-
stamentobiologicoenonhade-
finito i confini dell’accanimen-
toterapeutico-equivaleaducci-
dere.
Come il filmato di grande im-
patto emotivo inviato nei mesi
scorsi al Capo dallo Stato, an-
che l’ultima richiesta di Welby
hascatenatoreazioniedopioni-
ni diverse. Per Amedeo Santo-
suosso, magistrato milanese tra
i fondadatori della consulta di
bioetica, «è illegittimo» non te-
ner conto della volontà di Wel-
by. «Nulla può essere fatto ad
una persona non consenzien-
te», dice il magistrato citando
gli articoli 12 e 13 della Costitu-
zione. E conclude: «È doveroso
dar corso alla richieste di Wel-
by,perchènonènellecondizio-
nidinonpoterdarseguitoprati-
coallesuescelte.Credochestac-
carelaspina,unavoltachelodi-
cedirettamenteunpazienteco-

sciente e consapevole è dovero-
so.Nonèpiùgiustificata l’intru-
sione dei dispositivi nel corpo
del paziente». Ignazio Marino
ha un ruolo istituzionale. È pre-
sidente della Commissione Sa-
nità del Senato. Premette che
«ha l’obbligo» di guardare al di
làdiognipersonalizzazione,an-
che se emotivamente non vor-
rei». E commenta: «Va sempre
rispettata la volontà di un pa-
zientecheinmodocoscientedi-
ce no all’accanamento terapeu-
tico.Manonbisognaconfonde-
re l’eutanasia con la rinunciaal-
la terapia. Si trattadi applicare il
principiodelconsensoinforma-
to». Mentre Lanfranco Turci vi-
cepresidente dei deputati della
Rosa nel Pugno si augura che
Welby«troviunmedico» inIta-
lia che accolga la sua richiesta,
«sfidando l’attuale normativa
proibizionista e consentendo-
gli di morire senza sofferenza e
dignità».
Di tutt’altro avviso Riccardo Pe-
drizzi, responsabile per la fami-
gliadiAn:«Nonc’ènessunacca-
nimento terapetutico su Wel-
by. È una persona che a causa
della sclerosi laterale amiotrofi-
canonriescearespirare.Lamac-
china a cui è attacato gli serve
quindi per vivere. Staccargli la
spina - sottolinea - significa pra-
ticareunsuicidioassistito,unat-
to eutanasico, ossia commette-
re un omicidio».

Il testamento biologico

■ / Roma

Paesi europei

Molte le proposte di legge presentate per
la sua introduzione. Si tratta di un vero
testamento sottoscritto e frimato da testimoni
ed un fiduciario. la richiesta di una morte
dignitosa deve essere sottoposta al vaglio di
una commissione di tre esperti. I medici a cui
viene richiesto di praticare la “dolce morte”
hanno il diritto all’obiezine di coscienza.
L’obiettivo è quello di tutelare il paziente contro
l’accanimento terapeutico quando questo non
è più in grado di esprimere la sua volontà. Le
polemiche e i dubbi riguardano essenzialmente
tre punti: la figura del fiduciario (prevista nel
caso un parente non se la sentisse di prendersi
la responsabilità); l’eventuale discrepanza
sull’interpretazione del testamento fra la
famiglia (o il fiduciario) e il medico; la decisione
di interrompere l’idratazione o la nutrizione per
mezzo della sonda.

«PORTARE in Parlamento

entro gennaio il “pacchetto

lavoro sicuro” che il mini-

stro Damiano si è impegna-

to a predisporre, e soprat-

tutto fare un salto culturale

che recuperi il valore del lavo-
ro come più alta manifestazio-
ne di creatività dell’uomo e
che come tale merita una tute-
la responsabile e seria». Sono le
priorità in materia di sicurezza
sul lavoro indicate dal segreta-
rio dei Democratici di sinistra,
Piero Fassino, in un’intervista
pubblicataierinellepagineum-
bre de Il Messaggero dopo
l’esplosione della Umbria Olii,
incui sabatohannoperso lavi-
ta quattro persone, tre operai e
un imprenditore. Nell’intervi-
sta Fassino ha chiesto impe-
gno «nel promuovere leggi più
adatte, controlli più rigorosi,
sanzionipiùsevere»enell’«atti-
vare tutti quegli strumenti di
tutela che riportino il lavoro,
quello manuale e faticoso per
primo,alladignitàchegli com-
pete nella gerarchia sociale».
Nel frattempo, a Campello sul
Clitunno, sono ancora in cor-
so le ricerche dei due corpi che
mancano ancora all’appello,
anche se il timore è che le alte
temperature sviluppatenell'in-
cendio assieme all’onda d’urto
provocatadallemolteesplosio-
nipossaaver lasciatopoca cosa
dei due cadaveri. Le speranza è
cheiduecorpisianorimasti in-
castrati fra le macerie dei silos e
di quella parte dei capannoni
collassata dopo le esplosioni,
macerie che verranno rimosse
soltanto dopo il sopralluogo
delteamdiespertichelaprocu-
radiSpoletonomineràperave-
reuna perizia che possa aiutare
a far luce sulle cause dell’inci-

dente. L’Arpa ha invece prose-
guito le operazioni di ripulitu-
radel fiumeClitunnoedeglial-
tripiccolicorsid'acquaneiqua-
li si è riversato parte dell’olio
uscito dalle cisterne. Avviato
ancheilmonitoraggiodelle fal-
de acquifere della zona. Ieri in-
tanto i lavoratori dell’Umbria
hannoscioperatoperun’ora in
solidarietà con le vittime del-
l’incidente di sabato e per pro-
testare contro le condizioni di
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Un’adesione, hanno spiegato,
Cgil Cisl e Uil «pressoché una-
nime». L’attenzione dello stes-
so sindacato ora è concentrata
sui dipendenti della Umbra
Olii (sono 36 gli addetti) e su
quelli delle aziende del suo in-
dotto. «Per i dipendenti diretti
- ricorda Mario Bravi, segreta-
rio della camera del lavoro di
Perugia -gli ammortizzatori so-
no automatici: si tratta di stu-
diare misure per l’indotto». Ed
anche per questo ieri la presi-
dentessa della Regione Umbria
Maria Rita Lorenzetti è scesa a
Roma per un incontro a Palaz-
zo Chigi nel corso del quale ha
chiesto che venga decretato lo
stato di calamità.

In Olanda, l’eutanasia è praticabile a
condizione che sia richiesta ripetutamente
dal paziente al medico. La richiesta include
la compilazione di un questionario di 50
domande. Dal 2000, l’Olanda è divenuta il
primo paese al mondo ad aver legalizzato
pienamente l’eutanasia. Nel 2002 la legge è
stata estesa anche ai ragazzi fino ai 12 anni:
è necessaria l’autorizzazione dei genitori.
In Svizzera, è previsto e tollerato il suicidio
assistito; esso viene praticato al di fuori
dell’istituzione medica, da una associazione
chiamata Exit.
In Germania, il suicidio assistito non è
reato, purchè il malato sia capace di
intendere e volere e ne faccia esplicita
richiesta.
In Belgio, il parlamento ha varato nel 2002
la legge sull’eutanasia.

Lavoro nero per costruire le ville di lusso
nell’area della Costa smeralda e nelle
aree vicino al mare. È la scoperta che i
giorni scorsi hanno fatto gli uomini della
Guardia di finanza assieme agli ispettori
dell’Inps, dell’Inail e a quelli dell’ispetto-
rato del lavoro e personale dell’Asl di Ol-
bia. Un successo corale, che testimonia
la bontà di quando si arriva a controllare
sul territorio l’applicazione delle leggi.
Un’operazione condotta dalla procura
della repubblica del tribinale di Tempio

Pausania, portata avanti per contrastare
il lavoro nero. I dati sono stati forniti nel
corso di una conferenza stampa della
guardia di finanza impengati nel control-
lo di alcuni cantieri di case in fase di co-
struizione davanti al mare. Edifici che -
secondo quanto spiegato dagli uomini
delle fiamme gialle - sarebbero stati poi-
venduti a 8mila euro a metro quadrato.
Secondo una prima ricostruzione effet-
tuata dagli agenti che per diverse settima-
ne hanno effettuato una serie di control-
li e appostamenti in prossimità di alcuni
cantieri edili, per costruire alcune ville di

lusso nella zona di tempio sarebbero sta-
ti impiegati lavoratori senza regolare con-
tratto di assunzione. Nel corso di un con-
trollo, avvenuto in uno dei cantieri sotto-
posti a controllo gli uomini delle fiamme
gialle hanno trovato sette persone senza
regolare contratto di lavoro. Non solo, se-
condo quanto ricostruito dei sette lavora-
tori in nero, cinque erano rumeni senza
regolare permesso di soggiorno. L’attivi-
tà di controllo della guardia di finanza
continua, mentre è al vaglio della procu-
ra adesso la posizione dei datori di lavo-
ro.

Costa Smeralda, operai a nero per costruire le ville
Operazione della Finanza e degli ispettori del lavoro: nei cantieri scoperti anche cinque clandestini

Fassino: «Subito in aula la legge sulla sicurezza sul lavoro»
Il leader Ds dopo la strage di Campello. Dove ancora non si trovano i corpi. Sindacati preoccupati per i destini della Umbra Olii
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Tesserino per i manovali
Più ispettori, meglio pagati

L’ultima sfida di Welby:
«Dottore, stacca la spina»
Chiede l’interruzione della ventilazione assistita e il sedativo
I medici: «Non potremo mai farlo». I radicali: «Lo faremo noi»

Prima l’appello
al Quirinale perché
si occupasse del caso
adesso l’estrema
richiesta di Piergiorgio

Che cosa è, come si applica
e quali sono i dubbi sulla pratica

■ di Davide Madeddu / Cagliari

Legislazioni: dal suicidio assistito
alla «buona morte» legalizzata

UN TESTO UNICO in materia di
sicurezza del lavoro. Un progetto
ambizioso che da almeno 15 anni
è richiesto a gran voce da sindaca-
ti, addetti ai lavori e aziende, ma
che spesso si è infranto sugli scogli
del Parlamento. Il testo, ormai
pressoché ultimato, sarà in questi
giorni inviato alle Regioni che, in
materia di lavoro, hanno compe-
tenza condivisa. Perché fu proprio
la violazione delle competenze re-
gionali (assieme alle molte prote-
ste, quelle dei sindacati in testa,
contro una riforma che abbassava
le tutele dei lavoratori) a decretare
labocciaturadel lavorocheerasta-
to messo a punto dal governo Ber-
lusconi.
COSA PREVEDE Il pacchetto a
cui hanno lavorato in questi mesi
i tecnici del ministero del Lavoro
punta a riarmonizzare una legisla-
zione quantomai complicata, col-
mando lacune (soprattutto in te-
ma di agricoltura, lavoratori atipi-
ci e diritti delle donne) e riunendo
in unico testo tutte le norme esi-
stenti in materia. A questo scopo,
le nuove disposizioni punteranno
ad un maggior coordinamento fra
glienti competenti (ministerodel-
la salute, ministero del lavoro, Re-
gionieamministrazioni)ancheat-
traverso il complessivo riordino
della materia. Importanza centra-
le, inoltre, sarà assegnata alla for-
mazionesullasicurezzadel lavoro,
insistendo sul valore che essa rive-
ste per la società fin dalle scuole.
FINANZIARIA E NON Maimpor-
tanti novità in materia, anche nel
contrastoal lavoronero,sonocon-
tenutesianellaFinanziariachenel
decreto Visco-Bersani. Proprio
quest’ultimo, le cui disposizioni
sono già in vigore, all’articolo 38

bis contiene l’obbligo del tesseri-
no di riconoscimento per i lavora-
tori nei cantieri edili (misura che
ha determinato, spiegano i tecnici
del ministero, l’assunzione di
17mila nuovi lavoratori, di cui 11
a tempo indeterminato), l’inaspri-
mento delle sanzioni contro le
aziende che impiegano manodo-
pera “a nero” e il ripristino della
diaria per gli ispettori del lavoro. È
contenuta invece nella Finanzia-
ria l’estensione del documento
unicodiregolaritàcontributivane-
cessario per la partecipazione a ga-
re d’appalto pubbliche a tutti i set-
tori (prima previsto solo per edili-
ziaeagricoltura)edelleagevolazio-
ni fiscali per le aziende. Sempre in
Finanziaria è contenuto anche
l’obbligodicomunicare l’assunzio-
ne del lavoratore il giorno prece-
dente del suo effettivo ingresso in
aziendael’introduzionedegli indi-
ci di congruità nel rapporto fra la-
voratori e produzione aziendale. E
ancora: l’assunzione di 60 nuovi
carabinieri per la tutela del lavoro
(erano 400) che collaboreranno
congli ispettori iquali, comeprevi-
sto in un emendamento al Sena-
to, aumenteranno di 160 unità.
«Sono stati compiuti passi impor-
tanti e altri se ne farannocon la se-
conda conferenza nazionale sulla
sicurezza del lavoro in program-
maagennaioaNapoli - spiega il se-
natore Giovanni Battafarano, ca-
po della segreteria tecnica del mi-
nistro Damiano - e poi con la pre-
sentazione del testo unico. Consi-
deriamo il tema della sicurezza sul
lavoro una priorità fondamentale
nell’attività del ministero e del go-
verno,ancheinriferimentoairipe-
tutimonitidelpresidentedellaRe-
pubblica Napolitano».

Piergiorgio Welby, nella sua casa il 23 settembre 2006 Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ di Maristella Iervasi / Roma
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